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  Art. 15.
      Comunicazioni    

      1. Al fi ne di ottemperare agli obblighi di comunicazio-
ne di cui all’art. 11 del Regolamento di esecuzione, Agea 
comunica al Ministero:  

   - Entro il 15 febbraio di ogni anno:   
   a)   le superfi ci sulle quali è stata accertata la presenza di 

impianti privi di autorizzazioni; 
   b)   le superfi ci non autorizzate che sono state estirpate 

nella campagna precedente; 
   c)   l’elenco delle organizzazioni professiona-

li riconosciute operanti nel settore di cui all’art. 65 del 
Regolamento. 

   - Entro il 15 ottobre di ogni anno:   
   a)   le domande ricevute; 
   b)   le domande respinte; 
   c)   le autorizzazioni per reimpianti concessi; 
   d)   le domande di conversione di diritti in autorizzazioni. 
 2. A norma dell’art. 11, paragrafo 7, del Regolamen-

to di esecuzione le informazioni di cui al comma 1 sono 
conservate per almeno dieci campagne successive a quel-
la in cui sono state presentate.   

  Art. 16.
      Attuazione, controlli e sanzioni    

     1. Le modalità attuative del presente decreto non-
ché quelle per defi nire le verifi che ed i controlli di cui 
all’art. 12 del Regolamento di esecuzione sono defi nite da 
Agea di concerto con le Autorità competenti. 

 2. Il produttore che non abbia utilizzato un’autorizza-
zione concessa nel corso del relativo periodo di validità 
è soggetto a quanto disposto dall’art. 89, paragrafo 4, del 
regolamento 1306/2013. 

 3. L’inosservanza di quanto disposto dal presente de-
creto e dalle modalità attuative di cui al comma 1, com-
porta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 71 del 
Regolamento, all’art. 64, paragrafo 4, lettera   d)   del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 ed all’art. 5 del Regolamento 
delegato. Restano, inoltre, valide le sanzioni nazionali 
previste dall’art. 2 del decreto legislativo del 10 agosto 
2000, n. 260.   

  Art. 17.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Gli articoli 6 (Riserva regionale dei diritti di impian-
to), 9 (Concessione dei diritti di nuovo impianto) e 12 
(Reimpianto anticipato) relativi al regime dei diritti di 
impianto del decreto ministeriale 16 dicembre 2010 sono 
abrogati a partire dalla data del 1° gennaio 2016. 

 2. Nell’art. 10 (Estirpazione e concessione del diritto) 
e nell’art. 11 (Reimpianto da diritto) del decreto ministe-
riale 16 dicembre 2010 il termine “diritto” è sostituito dal 
termine “autorizzazione”. 

 3. Al termine del primo anno di applicazione del presente 
decreto si procederà alla verifi ca dei risultati ottenuti al fi ne 
di apportare eventuali modifi che al sistema autorizzativo. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2015 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2016

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF reg.ne prev. n. 237
  

  ALLEGATO  I 

      Specifi che contenute nell’Autorizzazione per nuovo impianto, 
reimpianto od originata da diritto di impianto.  

  Le autorizzazioni contengono le seguenti specifi che:  
   a)   Codice unico di identifi cazione dell’azienda agricola; 
   b)   Tipo di autorizzazione (nuovi impianti, conversione di diritti, 

reimpianti); 
   c)   Codice identifi cativo della pratica; 
   d)   Regione di rilascio; 
   e)   Data di rilascio; 
   f)   Data termine validità; 
   g)   Superfi cie autorizzata, superfi cie impiantata e superfi cie 

residua.   

  16A00918

    DECRETO  18 gennaio 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la va-
lorizzazione della Nocciola Piemonte IGP, in Bossolasco, a 
svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Nocciola del Pie-
monte» o «Nocciola Piemonte».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
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te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato centrale repressione frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante “disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari”; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010, recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L 148 del 21 giugno 1996, con il 
quale è stata registrata la indicazione geografi ca protetta 
“Nocciola del Piemonte” o “Nocciola Piemonte”; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 293 del 18 dicembre 2003, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela e la 
valorizzazione della Nocciola Piemonte IGP il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
IGP “Nocciola del Piemonte” o “Nocciola Piemonte”; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 5 dell’8 gennaio 2007, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio per la tutela 
e la valorizzazione della Nocciola Piemonte IGP l’incari-
co a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP “Nocciola 
del Piemonte” o “Nocciola Piemonte”; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 297 del 22 dicembre 2009, con il qua-
le è stato confermato per un triennio al Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione della Nocciola Piemonte IGP 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP 
“Nocciola del Piemonte” o “Nocciola Piemonte”; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 dicembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 5 del 7 gennaio 2013, con il 
quale è stato confermato per un triennio al Consorzio per 
la tutela e la valorizzazione della Nocciola Piemonte IGP 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP 
“Nocciola del Piemonte” o “Nocciola Piemonte”; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relative 
ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria <produttori agricoli> nella fi liera <ortofrutticoli 
e cereali non trasformati> individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo pubblico Inoq, autorizzato a svolgere 
le attività di controllo sulla indicazione geografi ca protet-
ta “Nocciola del Piemonte” o “Nocciola Piemonte”; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammini-
strazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, com-
ma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela e la Valo-
rizzazione della Nocciola Piemonte IGP a svolgere le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto 4 dicembre 2003 e riconfermato con decre-
to del 4 dicembre 2006, con decreto del 3 dicembre 2009 
e con decreto del 14 dicembre 2012, al Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione della Nocciola Piemonte IGP 
con sede legale in Via Umberto I n. 1 - Bossolasco (CN), 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP “Nocciola del 
Piemonte” o “Nocciola Piemonte”. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e re-
vocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 gennaio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A00921

    DECRETO  18 gennaio 2016 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela dei vini Terre 
di Cosenza DOP, in Cosenza e attribuzione dell’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli interes-
si di cui all’articolo 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, per la DOC «Terre di Cosenza».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissio-
ne del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applica-
zione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardan-
te le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presen-
tazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’articolo 28 del regolamento 
(CE) n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù 
del regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’articolo 5 
del decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni ge-
nerali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526, e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 


